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Nostro servizio 
PARIQI — Un Immenso cor
teo di giovani, eccezional
mente Ingrossato da mi
gliala di genitori e di lavora
tori. Con loro c'erano anche 1 
leaders sindacali e politici: 
Krasuckl, segretario genera
le della Cgt e Edmond Maire, 
segretario generale della 
Cfdt che ancora l'altra sera 
giurava sulla Inutilità della 
manifestazione, Jean Pierre 
Chevenement e Georglna 
Dufolx, ex ministri sociali
sti, Georges Marchals, segre
tario generale del Pcf e Pom-
mateau, segretario generale 
della Fen, Il sindacato nazio
nale degli Insegnanti, an
ch'esso tornato sulla propria 
decisione di «non partecipa
re». 

Davanti a questi nomi, a 
questi «simboli» politici e sin
dacali. c'era da chiedersi — 
dopo le polemiche di questi 
giorni — «chi recupera chi» e 
non era poi Infondato il so
spetto che qualcuno avesse 
preso 11 treno In corsa dopo 
aver constatato che solo la 
Cgt rischiava di essere ac
canto agli studenti, solo l co
munisti rischiavano di ac-
cattivarsene le simpatie. 

Alla stessa ora altre centi
naia di migliala di persone, 
studenti e lavoratori come a 
Parigi «perché il liberismo 
minaccia anche noi», mani
festavano nelle principali 
città francesi: forse tre, forse 
quattrocentomlla secondo 11 
bilancio approssimativo del
l'agenzia nazionale di stam
pa «France Presse». E In pro
vincia come a Parigi, mi
gliala e migliaia di immigra
ti, anche qui studenti e lavo
ratori, arabi e africani, uniti 
nel lutto, nella sfida al razzi
smo. alla xenofobia del regi
me. 

A Parigi, nel corteo, c'era
no anche gli studenti stra
nieri per quella non vana e 
anzi indispensabile solida
rietà europea sollecitata da 
Pietro Polena, segretario 
della Fgcl, nell'Incontro avu
to con il «Coordinamento 
studentesco» prima della 
manifestazione: 150 studenti 
inglesi di Londra e di Man* 
Chester. 200 studenti milane
si che la polizia francese di 
frontiera aveva trattenuto 
quattro ore nella mattinata. 

Sulla Piace de la Natlon, 
punto di arrivo del corteo, il 
portavoce del «Coordina
mento studentesco» David 
Assoullne ha detto: «Questa 
manifestazione gigantesca è 
il miglior omaggio che noi 
potessimo rendere a Mallk e 
alle vittime della repressio
ne. Per loro e per 11 nostro 
avvenire noi ripetiamo: mal 
più questo, mai più morti e 
feriti per la soia ragione di 
avere difeso questo diritto 
utilizzando un altro diritto 
fondamentale che è quello di 
manifestare». È stata poi da
ta lettura di un nobile mes
saggio della famiglia di Ma
llk Oussekine ed ha preso la 
parola il padre dello studen
te Jerome Duval. ferito nella 
sera di giovedì da una grana
ta sparatagli in faccia che gli 
aveva strappato un occhio. 

Agli studenti è stata data 
lettura anche del messaggio 
della Lega degli studenti Ita
liani: «La bella vittoria degli 
studenti e dei liceali di Fran
cia ha un valore internazio
nale. Salutiamo a nome di 
decine di migliala di studen
ti d'Italia questa grande ma
nifestazione di lutto per l'or
ribile assassinio del giovane 
Mallk e di gioia per la vitto
ria ottenuta. Gli studenti di 
tutta Europa possono incon
trarsi nelle prossime setti
mane. Vi proponiamo una 
giornata europea di lotta con 
un carattere simbolico: per 11 
diritto al sapere, al lavoro, al 
futuro». 

Se questa Imponente ma
nifestazione chiude li primo 
tempo del governo Chlrac e 
della coabitatone, essa co
stituisce anche l'introduzio
ne ad un secondo tempo or-
mal lontano dai trionfalismi 
di marzo, dall'arroganza del 
vincitori e dalla frenesia li-
beral-riformatrice. 

La giornata di Ieri, Insom
ma, resterà come un mo
mento o il momento della 
transizione, dominato dalla 
protesta studentesca e popo
lare, ad una situazione poli
tica certo non mutata nelle 
sue strutture ma nuova nei 
suol rapporti di forza intemi, 
non terremotata nel suol 
contorni ma con contenuti 
difficilmente valutabili nel
l'immediato e tuttavia già 
apparenti. 

Intanto Chlrac esce da 
questa prima esperienza di 
nove mesi di governo scon
fìtto e ridimensionato come 
capo del governo e come 
aspirante alla presidenza 
della Repubblica. La «ritira
ta di Chlrac», o «la Bereslna 
del liberismo» come scrivono 
1 commentatoli parlando, 
ormai e soprattutto, della 
precipitosa decisione di rin
viare ad aprile la discussione 

A Parigi un corteo silenzioso 
lungo 6 chilometri per 

ricordare il giovane ucciso 
La presenza dei leader 

dei partiti e dei sindacati 
Folena: «Vi proponiamo una 
giornata europea di lotta» 

PARIGI — Il corteo di migliaia di studenti (ma assieme a loro 
c'erano anche molti genitori) che ha dimostrato nella capitale 
in memoria dello studente ucciso dalla polizia. Sotto un altro 

momento della manifestazione 

Donne e aborto 

«Mai più questo, mai più morti» 
Studenti e Mitterrand: per Chirac doppia sconfitta 

di leggi e riforme la cui ur
genza era presentata fino a 
ieri come una questione di 
vita o di morte, appare di di
mensioni politiche che nes
suno poteva prevedere anche 
dopo il successo della prima 
manifestazione studentesca, 
anche dopo i primi passi In
dietro che preannunciavano 
già 11 cedimento maggiore. 

Con una maggioranza go
vernativa lacerata e piena di 
puntate critiche per «la folle 
corsa del governo al successo 
a tutti i costi», con un altro 
candidato alla presidenza 
della Repubblica come Bar
re, che ora imita Mitterrand 
infilando le scarpe da tennis 
degli studenti e ripetendone 
lo slogan «Più jamais ca», con 

un paese scosso da settima
ne di manifestazioni pacifi
che e di violenze «pilotate», 
Chirac ha alzato bandiera 
bianca: non per arrendersi 
ma per poter avere tre o 
quattro mesi di tregua du
rante i quali rimettere ordi
ne nella maggioranza e nel 
governo, per rilanciare so
prattutto la macchina della 
riconquista del consenso po
polare perduto. 

Ma questo è solo un aspet
to della crisi del «chlrachi-
smo». L'altro aspetto è «l'of
fensiva pacifica» lanciata 
martedì 'sera da Mitterrand 
sulle onde di «Europa-I», a 
conclusione di nove mesi di 
coartazione che teorica
mente avrebbero dovuto ri

solversi a suo svantaggio, 
cioè con la sua totale emar
ginazione dalla vita politica 
francese. 

«Fischiando» Il fallo quan
do era necessario, prendendo 
le necessarie distanze dal 
progetti di legge che gli sem
bravano in contraddizione 
con «l'esprit des lols» repub
blicane, il presidente-arbitro 
era rimasto scrupolosamen
te nel limiti costituzionali 
della sua funzione. Martedì 
sera non 11 ha certo oltrepas
sati ma è riuscito, in un am
mirevole gioco di equilibrio, 
a dare un rude scrollone ai 
ceppi della coartazione sen
za poter essere accusato di 
volerla spezzare, a occupare I 
giardini governativi senza 

cadere nella violazione di do
micilio, a criticare duramen
te !a legge Devaquet e 11 ri
tardo col quale Chlrac aveva 
deciso di ritirarla senza dar 
lezione di comportamento 
ma riconoscendo agli altri 11 
diritto di governare a modo 
loro, e anche di sbagliare. 

Le furiose reazioni degli 
ambienti gaullisti dicono 
che Mitterrand ha guada
gnato dei punti sul suo con
corrente Chlrac. Il segretario 
generale del partito neogaul-
lista Toubon ha accusato 
Mitterrand di essere non ar
bitro ma «capitano della 
squadra avversa», uomo di 
parte insomma che col suo 
intervento radiofonico «ha 
praticamente aperto la pro

pria campagna elettorale». 
Probabilmente è vero. Ma 

se è vero vuol dire che Mit
terrand ha sentito che 11 mo
mento di transizione dal pri
mo al secondo tempo era ve
nuto, che Chirac era in diffi
coltà e che bisognava passa
re all'offensiva. Allora anche 
la coartazione, come la si
tuazione politica generale, 
non è più quella di prima del
la rivolta studentesca: come 
una «lama di fondo», di quel
le ondate che vengono dalle 
grandi profondità marine e 
s'abbattono sull'entroterra, 
la rivolta studentesca ha ro
vesciato molte cose sul suo 
cammino: resta da farne l'in
ventario. 

Augusto Pancaldi 

Parlane con papà 
'Invece di rincorrere progetti utopici, quali l movimenti 

studenteschi europei, Folena e 11 suo partito si preoccupino 
di concorrere alla realizzazione di un nuovo progetto scola' 
stlco». Così ha dichiarato ieri Vittorio Craxl, segretario ml-
lanese della Federazione giovanile socialista. I richiami alla 
concretezza ci sembrano sempre utili da qualunque parte 
vengano. Ma anche Vittorio Craxi, invece di fare dichiara
zioni che durano lo spazio di un mattino, potrebbe fare 
qualcosa di più concreto. Per esemplo, parlare di questo 
•nuovo progetto scolastico' con papà, che ha appena difeso 
a spada tratta il suo ministro Falcuccl. 

«Politica? Nelle cose, non nei partiti» 
Parla Sylvie Scherer, universitaria di Bigione, dirigente del movimento - «Ce in tutti noi una coscienza politica, 
ma non vogliamo essere manipolati» - «Il '68 era un'ideologia, il nostro nemico è il progetto Devaquet» 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Sylvie Scherer, 
universitaria di Diglone. 
Sulla giacca ha spillato uno 
dei quattordici cartellini con 
la scritta «Ufficio di coordi
namento studentesco» pre
senti in questa manifestazio
ne. Tutte le altre migliala di 
studenti hanno l'adesivo: 
«Plus Jamais ca». Sylvie ap
partiene dunque al ristrettis
simo organismo che sta diri
gendo 11 movimento in Fran
cia, e che si riunisce presso 
l'Università di Jussieu, a Pa
rigi. La incontro all'altezza 
dell'ospedale di Cochin, dove 
giace ancora il corpo di Ma
llk Ussekine, sul Boulevard 
Arago. Sono le quattordici, 
la manifestazione si sta for
mando. 

— Sylvie, oggi in piazza 
contro la repressione e in 
segno di dolore per la mor
te di Malik. Sulla legge De
vaquet avete vinto. E do
mani, che accadrà? Voi che 

cosa farete? 
«Bene. Il progetto di legge 

Duvaquet contro cui abbia
mo combattuto, è caduto. 
Domani il Coordinamento 
nazionale degli studenti si 
riunirà e prenderà delle deci
sioni sul proseguimento o la 
cessazione della sua esisten
za». 

— Ma verso il governo, ca
duta la legge, e al di là della 
protesta di oggi, avete an
cora da chiedere, ci sono 
obiettivi ulteriori? 
«No, per il momento no. 

Non ci sono parole d'ordine. 
Certo noi non vogliamo più 
repressione poliziesca. Non 
vogliamo più progetti di leg
ge "stile Devaquet". Questo 
resta, per il futuro». 

— Si legge sui giornali che 
siete «apolitici». Significa 
qualcosa? 
«"Apolitici". No: che vuol 

dire? Noi non vogliamo esse
re manipolati da nessun par
tito. Ma c'è, In tutti gli stu

denti, una coscienza politica. 
Vogliamo certe cose. La poli
tica sta in queste cose». 

— «Destra-sinistra». Sono 
parole che per voi vogliono 
dire qualcosa? 
«No. I partiti non ci Inte

ressano. È un sentimento 
piuttosto generale, in gene
rale, cioè, non ci si rivolge a 
questo o a quello. C'è una cri
si di coscienza, questo sì. Gli 
studenti pongono questioni. 
Certo, poi ciascuno ha anche 
la propria preferenza. Ma il 
gioco dei partiti in quanto ta
le ci è estraneo». 
. — Si evoca il fantasma del 

'68. Ce qualcosa di simile 
in questo di oggi e nel mo
vimento di allora? 
•Non sono la stessa cosa. 

Assolutamente. "Sessantot
to" era soprattutto una Ideo
logia, un insieme di movi
menti gauchlsti. Io non l'ho 
certo visto, me l'hanno rac
contato, ne ho Ietto, e traggo 
questo giudizio. Noi abbia

mo cominciato così: con la 
distribuzione delle fotocopie 
del progetto Devaquet GII 
studenti l'hanno letto, e non 
gli è piaciuto affatto. Hanno 
quindi compiuto una azione 
responsabile, calma, deter
minata. Non abbiamo mai 
provocato disordini o Inci
denti. 

Gli Incidenti nascono per 
l'azione di provocatori, non 
di studenti». 

— Ci sono in questo mo
mento altri movimenti in 
Europa, in Italia, in Spa
gna. Pensi vi sia qualcosa 
di comune? 
•Abbiamo incontrato in 

questi giorni giovani italia
ni, inglesi, olandesi, spagno
li. Le questioni non si pongo
no nella stessa misura in tut
ti 1 paesi. Mi pare di capire 
che anche altrove esistano 
progetti di esasperazione 
dell'individualismo, di sele
zione tramite li denaro. Mi 
pare anche che altrove I mo

vimenti siano più politiciz
zati che in Francia. 

C'è forse però un tratto co
mune. I giovani europei 
aspirano alla stessa cosa: più 
uguaglianza. I nostri amici 
italiani hanno proposto una 
giornata europea. Ora biso
gna rifletterci, e prendere ul
teriori contatti». 

Qui finisce il rapido scam
bio di battute. La strada e la 
piazza si stanno riempiendo. 
Avanti a tutti lo striscione 
nero del lutto. Si sa che, sul 
senso politico da attribuire 
al movimento degli studenti 
e sul suo futuro, i quattordici 
del Coordinamento sono di
visi, che la discussione è ac
cesa. Alla riunione annun
ciata da Sylvie Scherer per 
oggi a Jussieu, sono stati in
vitati anche i delegati di altri 
paesi. Pare che sia pubblica, 
aperta agli osservatori. Se ci 
sarà dunque l'occasione, do
mani potremo darne conto. 

Fabio Mussi 

«Scalfaro non inventi pretesti 
e cerchi di fare il suo dovere» 
Il ministro aveva detto di temere che il Pei «perda il controllo» del movi
mento - Replicano Tortorella e D'Alema: «Non dia spazio ai violenti» 

ROMA — Secca replica del Pei al 
ministro degli Interni Scalfaro, 
che ha presentato il partito comu
nista come una sorta di regista 
delle lotte degli studenti, attri
buendogli addirittura «una re
sponsabilità decisamente perico
losa» se dopo aver dato la «prima 
spinta* non riuscisse «a dirigere 
democraticamente la protesta». 
Insomma, se non fosse «in grado 
non solo di lanciare delle proposte 
ma anche di governarle e di ri
sponderne». Queste affermazioni 
del ministro In un'intervista alla 
«Stampa» di ieri sono «assai gravi», 
è il duro commento di Aldo Torto
rella della segreteria del Pel. Scal
faro «non solo dimostra di non ca
pire nulla di quello che avviene 
nel mondo della scuola, ma accet
ta un falso e assume un atteggia
mento Irresponsabile». 

Il movimento degli studenti 
•non è organizzato e diretto dal 
Pel, come viene bugiardamente 
sostenuto», dichiara Tortorella. 
Scalfaro rivela di non conoscere 
affatto la realtà della Fgcl e della 
Lega degli studenti, ma ciò che è 
«ancor più grave» è 11 suo «tentati
vo di confondere le responsabili
tà». La Fgcl («concorde in questo 
con ti Pel») si e sempre chiaramen

te pronunciata «per manifestazio
ni pacifiche e non violente». Piut
tosto, continua il responsabile co
munista per le Istituzioni, «dovere 
del ministro degli Interni è di assi
curare che si possa Uberamente e 
pacificamente manifestare Impe
dendo ad organizzazioni notoria
mente violente di esercitare la lo
ro funzione provocatrice». Mentre 
alla grande manifestazione del 25 
ottobre per la pace, a Roma, ac
cadde «perfettamente 11 contra
rio». 

Dunque, conclude Tortorella, «il 
Pei riterrà responsabile 11 governo 
e personalmente 11 ministro degli 
Interni se sarà nuovamente con
sentito alla violenza e alla provo
cazione di attaccare e turbare la 
limpida e pacifica manifestazione 
della volontà degli studenti, o di 
ogni altro gruppo di cittadini». E 11 
governo sappia rispondere alle lo
ro richieste «con una giusta politi
ca scolastica e non, come accade, 
con le intimidazioni e con una li
nea assurda e sbagliata», criticata 
nella stessa maggioranza. 

L'Agenzia Italia ha chiesto un 
commento sulle stesse afferma
zioni di Scalfaro a Massimo D'A
lema, che vi avverte anche «un va
go sapore di minaccia*. Dopo aver 

ricordato 11 carattere «democrati
co e del tutto pacifico» delie recen
ti lotte studentesche, D'Alema os
serva che proprio al ministro degli 
Interni spetta di «rispondere del 
fatto che I provocatori non devono 
essere messi in condizione di agi
re*. Non 11 Pei. ma lì Viminale «ha 
compiti di ordine pubblico». E1 co
munisti, che fanno «senza stru-
mentalismi* una battaglia politi
ca sulla scuola, ammoniscono chi 
•pensasse di lasciare mano libera 
al provocatori per inquinare il 
movimento degli studenti e pre
sentarlo all'opinione pubblica co
me un movimento violento». 

Infine, la replica di Nichi Ven
dola dell'esecutivo nazionale della 
Fgcl. Censurata la condotta di 
martedì delle forze dell'ordine a 
Montalto di Castro, Vendola giu
dica «vergognosa» l'Intervista di 
Scalfaro, In cui trova «bugie» e 
•minacce*. I giovani, pacifisti e 
non violenti nella grande maggio
ranza, contrasteranno con deter
minazione «comportamenti di 
miope autoritarismo» e di «Ina
sprimento delle tensioni», convin
ti che «la violenza non paga, né 
auella degli autonomi né quella 

ella polizia*. 

Proteste nelle scuole italiane 
Confindustria critica Martelli 

Diecimila studenti in corteo a Bari - Oggi la mobilitazione a Milano e in 
altre città - Lucchini «ringrazia» il ministro Falcucci per la sua opera 

ROMA — E sempre più «caldo» il 
fronte studentesco. Ieri diecimila 
studenti hanno sfilato a Bari; per 
oggi sono in programma manife
stazioni a Milano, Agrigento, Ro
ma, Cagliari, Sassari. Sabato sarà 
la volta di Enna, 1116 si terrà una 
giornata nazionale di mobilitazio
ne nelle università. Sempre oggi, a 
Bologna, un'assemblea cittadina 
deciderà sulle Iniziative di mobili
tazione studentesca in occasione 
della presenza in città del mini
stro della Pubblica Istruzione 
Franca Falcucci durante il conve
gno della De previsto per il 19,20 e 
21 dicembre. A Venezia gli studen
ti hanno occupato l'istituto uni
versitario di Architettura. 

E, ieri, a rendere più teso il cli
ma è venuto un singolare inciden
te alla frontiera italo-francese del 
Monte Bianco. Tre pullman cari
chi di giovani studenti milanesi 
(che avevano raccolto un appello 
di Dp per partecipare alla manife
stazione degli studenti parigini) 
sono stati bloccati dapprima al
l'Ingresso In Val d'Aosta da una 
pattuglia dei carabinieri che ha 
Identificato tutti 1 viaggiatori (tra 
questi, anche cinque giornalisti e 

un deputato di Democrazia prole
taria, Guido Pollice). Poco dopo la 
scena si è ripetuta con una pattu
glia della polizia stradale. Al di là 
della frontiera francese, le autori
tà transalpine hanno ripetuto due 
volte, con estrema lentezza, le 
operazioni di dogana. Il tutto è 
durato quattro ore. Alle otto e 
trenta del mattino la polizia fran
cese ha finalmente consentito al 
pullman di proseguire per Parigi. 

Ma le mobilitazioni italiane di 
questi giorni non si limitano alla 
solidarietà con gli studenti parigi
ni. L'ora di religione, con le sue 
ingiustizie (e quii ragazzi difendo
no anche 1 diritti del loro «fratelli 
minori», del bambini separati nel
le classi a partire dal 4 anni di età), 
1 doppi turni aumentati, le rifor
me non fatte sono al centro delle 
mobilitazioni e delle manifesta
zioni. Ma la prima e più «popolare» 
richiesta studentesca è quella del
le dimissioni del ministro Franca 
Falcuccl. Ieri però alla senatrice 
democristiana è arrivato un in
sperato appoggio da parte del pre
sidente della Conflndustrla, Luigi 
Lucchini. «La Conflndustrla — ha 
detto Lucchini rivolgendosi alla 
Falcuccl Intervenuta ad un Incon
tro con I giovani imprenditori Ieri 

a Roma — le è vicina e le esprime 
stima e partecipazione per come si 
sta adoperando per cercare di ri
solvere i tanti problemi della scuo
la». Il presidente della Conflndu
strla ha voluto poi aggiungere che 
sulle problematiche scolastiche 
•si stanno facendo molte stru
mentalizzazioni». Il vicepresiden
te dell'organizzazione degli Indù 
striali, nonché responsabile della 
sezione cultura e scuola, Giancar
lo Lombardi, è andato ancora più 
In là, attaccando II vicesegretario 
socialista Martelli. Lombardi ha 
Infatti dapprima parlato di «atteg
giamenti scomposti di esponenti 
politici», poi ha detto chiaro e ton
do che «quelli di Martelli sono di
versivi rispetto al veri problemi da 
affrontare nella scuola e in una 
situazione di crisi non serve sotto
lineare la crisi ma fare proposte 
concrete». 

Un aluto insperato questo per 11 
ministro Falcuccl, un atto politico 
della Conflndustrla che si riman
gia la valanga di critiche, anche 
dure, rovesciate non più tardi di 
due mesi fa sul ministro dal con
vegno di Mantova sulla scuola Ita
liana. 

r. ba. 

L'altro giorno una casalln-
ga scriveva su queste pagine 
ciò che ogni donna sa bents~ 
slmo: del lavoro familiare e 
domestico. In realtà, non 
gliene Importa niente a nes
suno, salvo a coloro che ne 
godono l benefici, cioè gli uo
mini, I bambini, gli anziani, 1 
malati, gli handicappati. 
Quando si affronta 11 proble
ma, anche II Pel ci parla del 
*lavoro» cut la donna ha di
ritto, Il lavoro vero, che sa
rebbe quello fuoricasa. L'al
tro, si sa, è fatto per amore, 
non ha prezzo. 

Ieri, sul 'Corriere della se
ra», hanno sbattuto In prima 
pagina la storta del parroco 
di alussano che suona le 
campane a morto quando 
una donna abortisce. Save
rio Vertone commentava: 
'Diffido istintivamente di 
ogni sollecitudine per II ger
moglio, quando non è ac
compagnata da eguale Inte
resse per la pianta». Accanto, 
Franco Zefflrellldlfendeva il 
diritto del «non nato» a In
carnarsi, a diventare creatu
ra di Dio, e si schierava a 
fianco di don Agostino Gerrl, 
e al suono gentile delle sue 
campane, da contrapporre al 
fracasso della nostra nevro
tica cultura dell'urlo e del
l'Inquinamento acustico. 

In effetti anche a me piac
ciono le campane, e dico bea
ti quelli che dalle finestre di 
casa ne odono II suono, e non 
11 rombo del traffico urbano. 
Ma non mi place che si suoni 
a morto quando u na donna 
abortisce: già per lei non è 
stato facile decidersi, già ha 
paura di ciò che sta affron
tando: le sembra cristiano 
don Gerrl, angosciarla un al
tro poco con I suol lugubri 
rintocchi? E le sembra cri
stiano influire sulla serenità 
degli operatori sanitari che 
si adoperano per compiere 11 
loro dovere professionale, 
turbandone lo spinto e la 
fermezza di mano? 

Così è: oggi le donne prefe
riscono non mettere al mon
do un figlio, piuttosto che 
dargli una vita futura caren
te di disponibilità e amore. 
Perchè sanno, come dice la 
casalinga di Arenzano, che 
solo la madre sarà colei che 
dovrà dedicare una gran 
parte della sua vita a quel fi
glio: tempo, energie, atten
zione, amore. Che cosa sia 
l'amore oggi non è ben chia
ro. Forse è davvero solo 
quell'insieme di responsabi
lità, comunicazione emotiva, 
intuito nel captare ogni se
gno dell'altro, saggezza di 
atti e parole, sensibilità nel 
capire che cosa va bene fare, 
che è l'amore della madre 
per 11 figlio. Un bene prezio
so? Direi di si. Eppure non 
gliene Importa niente a nes
suno. 

Dell'amore materno si 
parla solo, appunto, per rim
proverare di egoismo una 
donna che si sottrae ad una 
gravidanza Indesiderata. E 
allora viene II dubbio che 
tutti questi uomini pronti a 
vituperare, siano In realtà fi
gli al mamma: che si sen tono 
rifiutati nel momento In cut 
una donna rifiuta un figlio. 
Come se la donna fosse uni
camente uno strumento di 
riproduzione, beatificato 
nella sua Immagine di ma
donna, quella che sognano 
essere per sempre ti grembo 
dal quale sono venuti, a/qua-
le tornare. Ma lei, la donna 
reale, in carne e ossa, con 
tutti 1 suoi affanni quotidia
ni, con I suol pensieri, desi
deri, emozioni, progetti di vi
ta, chi è per loro? Quale at
tenzione te danno, quale spa
zio e respiro? 

E comodo avere sempre 
una mamma, da qualche 
parte, che ti accoglie chiun
que tu sia diventato, comun
que tu l'abbia ignorata nel 
suol sentimenti e necessità 
affettive. È così comodo da 
far pensare che egoisti siano 
proprio loro, 1 figli di mam
ma, Incapaci di considerare 
lei una persona; pronti a 
metterla sull'altare, e a la
sciarla lì, tra l fiori e l lumini, 
nel secoli del secoli. Peccato 
che noi donne, a questo pun
to, non diciamo più «amen». 

Anna Del Bo Bottino 
Nella foto: Franco Zaffiralli 


